                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 2  maggio 1976,  n. 183,  contenente norme  per la


disciplina dell'intervento  straordinario nel  Mezzogiorno per  il


quinquennio 1976-80;





VISTO in  particolare l'art. 13 della legge anzidetta che prevede,


al 3°  comma, la  concedibilità di un contributo in conto capitale


per l'impianto,  l'ampliamento e  lo sviluppo di centri di ricerca


scientifica e tecnologica;





VISTO l'art.  12 del  D.P.R. 9 novembre 1976, n. 902, il quale, al


3° comma,  prevede la  concedibilità di finanziamenti agevolati in


favore dei citati centri di ricerca;





VISTO il  5° comma  dell'art.  13  sopra  indicato,  il  quale  ha


affidato al CIPE la definizione delle direttive in base alle quali


il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


provvederà a stabilire, di concerto con il Ministro incaricato del


coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica, i criteri e


le procedure  per la  concessione del contributo in conto capitale


ai centri  anzidettii nonché  le modalità  per  la  determinazione


delle  spese   ammissibili  e   per  l'espletamento  di  specifici


controlli anche periodici da parte della Cassa per il Mezzogiorno;





VISTO l'art.  2 del citato D.P.R. n. 902, il quale ha demandato al


CIPE la  definizione delle direttive, dei criteri e delle modalità


per la  concessione del  credito agevolato  previsto  dal  decreto


medesimo;





PRESO ATTO  del parere  espresso in merito, in data 26 maggio 1977


dal Comitato dei rappresentanti delle regioni meridionali ai sensi


dell'art. 3, 2° comma, della legge n. 183 del 1976;





UDITE le  relazioni del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno  e del Ministro incaricato del coordinamento della


ricerca scientifica e tecnologica;





                         D E L I B E R A


                                 


Nell'emanazione,  da   parte  del   Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari  nel   Mezzogiorno  di   concerto  con   il  Ministro


incaricato  del   coordinamento  della   ricerca   scientifica   e


tecnologica, del  decreto di  cui al  5° comma  dell'art. 13 della


legge 2  maggio 1976,  n. 183  e nella  concessione ai  centri  di


ricerca di  cui alla  premessa del  credito agevolato previsto dal


D.P.R. 9  novembre 1976,  n. 902,  si terrà  conto delle  seguenti


direttive :





























1. Alle  agevolazioni finanziarie di cui all'art. 13 della legge 2


   maggio 1976,  n. 183  e all'art. 12 del D.P.R. 9 novembre 1976,


   n. 902, sono ammessi i progetti per l'impianto, l'ampliamento e


   lo sviluppo  di centri di ricerca scientifica e tecnologica che


   siano finalizzati  ad attività  produttive e  per i  quali  non


   siano previsti appositi canali di finanziamento.





2. Ai fini della concessione di dette agevolazioni :





a) si  intendono per  centri di ricerca scientifica e tecnologica,


   finalizzati ad  attività produttive,  le strutture con le quali


   si vuole  perseguire, attraverso  indagini di  tipo sistematico


   tendenti ad un fine economico, obiettivi connessi con programmi


   di sviluppo delle attività produttive quali i seguenti :





- individuazione di prodotti nuovi e/o miglioramento di quelli già


esistenti sul mercato;





- individuazione  di nuovi processi e tecnologie e/o miglioramento


di quelli già in uso;





- individuazione  di nuovi campi di utilizzazione dei prodotti e/o


processi e/o tecnologie già acquisiti;





- sviluppo  di risultati  ottenuti anche  altrove, nei  centri  di


 ricerca, anche  mediante la  realizzazione di  impianti pilota  e


 prototipi necessari per la verifica e messa a punto del ritrovato


 della ricerca ai fini della utilizzazione;





b) i  centri di  ricerca possono  essere  sia  istituzioni  aventi


   personalità  giuridica   propria,  sia  organismi  (laboratori)


   facenti parte  integrante dei  soggetti promotori definiti come


   appresso :





c)  soggetti  promotori  della  costruzione,  l'ampliamento  o  lo


   sviluppo  dei  centri  di  ricerca  possono  essere  :  imprese


   singole, consorzi  di imprese  con la  partecipazione o meno di


   enti anche  pubblici di  ricerca (CNR,  CNEN, Università, ecc.)


   e/o società di progettazione; enti pubblici economici. Nel caso


   di partecipazione  di enti  pubblici non  economici, questa non


   dovrà superare il 50%.





3. Resta  salva la  facoltà, per  i centri di ricerca ammessi alle


   agevolazioni  anzidette   di  fruire,  per  lo  svolgimento  di


   specifici temi  di ricerca,  dei benefici  previsti dalle altre


   leggi in  vigore e  particolarmente di quelli di cui alla legge


   n. 1089 del 1968 e successive modificazioni e integrazioni.



































4.  Per   la  ammissibilità  alle  agevolazioni  di  cui  sopra  é


   necessario che sia prevista l'occupazione nel centro di ricerca


   di almeno  25 ricercatori, intendendosi compreso fra essi tutto


   il personale  con  qualificazione  tecnico-scientifica  addetto


   alla  ricerca,   con  esclusione   del   personale   ausiliario


   amministrativo e di quello addetto ai servizi generali.


        Nel caso  di ampliamento  di  un  centro  di  ricerca  già


esistente, nel computo dei 25 ricercatori vanno considerati, oltre


ai nuovi  assunti in  funzione dell'ampliamento, anche gli addetti


già impiegati.





5. I  progetti relativi  a centri  di ricerca  dimensionati per un


   organico inferiore  a 25  ricercatori saranno  ammissibili alle


   sole agevolazioni  creditizie di  cui all'art.  12  del  D.P.R.


   902/1976.





6.  L'istruttoria   della  richiesta   di  agevolazione  dovrà  in


particolare basarsi  suI  programma  di  attività  che  il  centro


intende svolgere  e sulla  capacità del beneficiario ad assicurare


lo sfruttamento  industriale e  commerciale  dei  risultati  della


ricerca nei  settori delle  attività produttive interessate; sulla


congruità ed  ammissibilità delle  spese; sui  tempi di assunzione


del  personale;   sui  tempi   di  attuazione   dei  programmi  di


investimento e  sull'aderenza alle  direttive generali di politica


della ricerca scientifica emanate dal CIPE.





        Per quanto  concerne il  primo punto,  l'istruttoria dovrà


riferire sulla natura dell'attività prevista.





7. Sono esclusi dalle agevolazioni previste dal D.P.R. 902/ 1976 i


   progetti per i quali siano concedibili agevolazio ni creditizie


   su altre leggi dello Stato.





8. Anche  nel caso  di finanziamenti  agevolati concessi in base a


   norme diverse  da quelle  del D.P.R.  902/1976 restano  fermi i


   limiti di  cui agli  ultimi due  comma dell'art. 12 del decreto


   anzidetto.








Roma, 31 maggio 1977





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    Vice Presidente del CIPE


                                   (Sen.Avv. Tommaso Morlino)


